Mirafiori, da solo il campus non basta
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La Circoscrizione: il quartiere va ringiovanito a misura di studente

EMANUELA MINUCCI

torino

Il Comune annuncia che Mirafiori vivrà presto una metamorfosi urbanistica che regalerà nuovi campus, nuove piazze e nuove case, e subito si apre un fruttuoso dibattito in città. Come si commentava ieri in Consiglio comunale «finalmente riempiremo di opportunità un vuoto urbano che stava diventando un problema». A spiegare come cambierà quel pezzo di Mirafiori in cui oggi si trova «Tne» è la direttrice della divisione Urbanistica Paola Virano: «L’area è compresa fra corso Settembrini e strada del Portone e prevede la nascita di una nuova piazza (sono tre i progetti che il Comune sta valutando, ndr) insieme con l’arrivo all’interno di Tne di un nuovo distretto dell’automobile a impatto ambientale zero». Ieri abbiamo anticipato che sarà del quartiere a ridosso della Grande Fabbrica e oggi arrivano le prime reazioni.

A cominciare da quella presidente del quartiere, Marco Novello (Sel): «Dopo la crisi degli Anni 80 Mirafiori Sud ha vissuto un declino sociale ed urbanistico che solo con gli interventi effettuati pochi anni or sono si è fermato. Attraverso grandi interventi di riqualificazione urbana si è trasformato il quartiere in un’area residenziale molto vivibile. Servizi adeguati, aree verdi attrezzate, due parchi urbani e trasporti efficienti verso il resto della città restano il nostro fiore all’occhiello».

Aggiunge: «La popolazione però, inesorabilmente, invecchia. Molte case popolari sono state riscattate dagli assegnatari, e spesso troviamo coppie di anziani o anziani rimasti soli in grandi alloggi. Alcuni servizi hanno chiuso o si riducono. Bus e tram sono stati tagliati o ridotti e molti negozi hanno chiuso, anche esempi di grande distribuzione come la Coop».

Poi si pone la domanda delle domande: «Si tratta forse di segnali che indicano il declino di un quartiere che conta 38 mila abitanti?». E la risposta è tutta (o quasi) in questa nuova chance su cui sta puntando Palazzo civico: «La trasformazione delle aree Tne - continua Novello - potrà rappresentare un autentico rilancio. Bisognerà però conciliare l’arrivo degli studenti con il territorio e con gli abitanti. Come? Creando servizi per gli studenti: aree wi-fi pubbliche gratuite, biblioteche più presenti, momenti ludici, culturali e di spettacolo e un maggior numero di alloggi in affitto. Bisognerà, insomma, cercare di far vivere Mirafiori agli studenti spingendoli a conoscerla ed apprezzarla anche come luogo per abitarci».

La circoscrizione intende metterci del suo: lavoreremo a questo obiettivo insieme con il Politecnico, le associazioni del territorio e la Fondazione di Comunità, mettendo insieme tutte le risorse possibili per raccogliere questa opportunità per la città e per il quartiere». Sempre secondo Novello l’insediamento di attività produttive ed economiche potrebbe anche far nascere locali destinati ad un pubblico giovane, che creerebbe opportunità ulteriori di incontro e scambio tra studenti e residenti.

Più preoccupato il giudizio dell’opposizione di Palazzo civico: «Apprendiamo che il Comune vuole realizzare nelle aree “Tne e dintorni” nuove piazze, nuovi campus, nuovo shopping. Ma le aziende che dovevano portare nuova produttività ed occupazione per gli studenti del Poli nonché per i giovani torinesi in generale che fine hanno fatto?» Se lo chiede, non senza un pizzico di polemica, Maurizio Marrone, coordinatore vicario del Pdl e consigliere comunale.
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